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BOLLETTE
DELL’ACQUA
MENO CARE
PER LE FAMIGLIE
NUMEROSE: 
ENTRO IL 31 LUGLIO 
LE RICHIESTE

er il 2010 Regione, Anci Toscana,
Cispel Toscana e Associazione

nazionale famiglie numerose
confermano il progetto che consente
alle famiglie con almeno 4 figli di
beneficiare di sconti sul costo delle
bollette dell’acqua per uso domestico. 
Il termine per la presentazione delle
domande è stato prorogato al 31 luglio.
Basta un’autocertificazione che può
essere presentata da uno qualsiasi dei
componenti maggiorenni del nucleo
familiare, a patto che conviva nella
famiglia anagrafica e risieda
nell’abitazione per la quale viene

richiesto il contributo.
La presentazione è
possibile anche nel caso
di fornitura il cui
contratto sia intestato
ad altra persona o di
utenza condominiale.
Hanno diritto tutte le
famiglie con almeno 4
figli, anche
maggiorenni, compresi i
bambini e ragazzi in
affidamento familiare o
in adozione.
L’ammontare della
riduzione viene
determinata in base al
numero dei figli e al
reddito, secondo
un’apposita tabella.
L’autocertifcazione, alla

quale va allegata la copia dell’ultima
fattura pagata o dell’ultima fattura utile,
va presentata entro il 31 luglio a Cispel
Confservizi Toscana, via Paisiello 8
50144 Firenze. Può essere spedita per
posta, trasmessa via fax al numero 055
282182 (insieme alla fotocopia non
autenticata di un documento di
identità del dichiarante) oppure
consegnata direttamente agli uffici dal
lunedì al venerdì dalle 9 alle 13.
I moduli di autocertificazione si
possono scaricare dal sito della Regione
(www.regione.toscana.it/sociale nella
sezione Opportunità), da quello
dell’Urp (www.regione.toscana/urp),
da quello della Cispel
(www.cispeltoscana.net), da quello
dell’Anci Toscana (www.ancitoscana.it)
e da quello dell’Associazione nazionale
famiglie numerose
(www.famiglienumerose.org). É
possibile anche ritirarli o presso l’Urp
della Regione a Firenze (via di Novoli
26 palazzo A, numero verde
800860070; per non udenti
800881515), o presso gli Urp del
comune di residenza.

PEcco i negozi family friends
DI ANDREA BERNARDINI

n Trentino non è più
necessario accendere un
mutuo per volare con la
funivia in sei, sette o anche

otto da una cima all’altra. A 
Genova le famiglie extralarge
bevono con gusto il latte
Tigullio e metton da parte
anche  qualche risparmio per
le confezioni di caffè. Mentre
l’Agriparma lancia il
Parmigiano reggiano a 10 euro
e spiccioli al kg ed il Bennet
aggiorna, mese dopo mese, le
sue offerte sul sito
www.famiglienumerose.org.
A Fermo, i negozi Lotto fanno
lo sconto alle famiglie
numerose che intendono
vestire sportivo. In tutta Italia
ai concessionari Ford, Fiat e
Volkswagen il padre di
famiglia numerosa è
benvenuto e benservito: sconti
dal 18 al 25% sulle auto in
vendita. Non alla Renault:
quella pubblicità sulla New
Scenic (ricordate? «Facciamo
posto a tutte le famiglie») fu
indigesta a molti soci, che
protestarono ufficialmente
verso l’azienda produttrice
francese. Ricevendo da questa
il benservito. «E noi la
boicottiamo» dicono all’Anfn.
Fossero concentrate tutte in
una città, la rete dei negozi 
family friends renderebbe la
vita delle famiglie numerose
meno difficile. «Siamo tutti
impegnati ad allargarla» dice 
Pierluigi Bonvicini,
coordinatore con la moglie
Francesca delle famiglie

I
numerose dell’Emilia
Romagna e direttore  per le
convenzioni nazionali
sostenute da Anfn.
Sono oltre duemila le ditte
produttrici, le catene
alimentari o gli esercizi
commerciali convenzionati
con l’Anfn. 
Per mettere ordine tra la
miriade di offerte, sono state
catalogate secondo alcune
voci: dall’abbigliamento
all’alimentazione, dall’auto (e
moto) alle banche e alle
assicurazioni convenzionate,
dai mobili per la casa agli
arredi per ufficio, dal materiale
didattico, ai soggiorni e le
vacanze, dai giochi alle
proposte di tempo libero.
In teoria tutti i soci - oltre
diecimila nell’intero Paese -
possono usufruirne, anche se,
obiettivamente, non è
pensabile partire da Pisa e
recarsi a Belluno per

«strappare» un buon prezzo
per un prodotto alimentare.
In alcune città, gli esercizi
convenzionati stanno dentro
la family card. Il primo
comune ad adottarla fu 
Bergamo, nel 2007, il secondo
Modena, oggi 15 comuni
hanno distribuito centinaia di
tessere con cui le famiglie
numerose possono usufruire
di sconti particolari su
alimentari, abbigliamento,
servizi. Tra questi, anche 
Prato.
La family card avrebbe dovuto
decollare in tutta Italia.
L’allora ministro della famiglia
Rosy Bindi si era detta
disponibile a farla partire. Poi
cadde il Governo. Non se ne è
fatto più niente. «E allora
accontentiamoci delle family
card comunali». A volte il
lavoro della formica… paga.
La «rete» dei family friends ha
messo maglie anche in

Toscana. Ad esempio le
famiglie numerose godono di
sconti particolari dalla catena
dei negozi Over Jeans per
l’acquisto di pantaloni;
possono chiedere
all’apicoltura Stefano Dolfi
confezioni di buon miele
millefiori o d’acacia per le
lunghe
colazioni
mattutine.
Chi rimane a
piedi, perché le
ruote
dell’automobile
si sono bucate,
può rivolgersi a
Italpneus a
Fornacette
(Calcinaia): il
titolare
dell’officina,
Maurizio
Casalini,
anch’egli padre
di famiglia
numerosa, giura
di praticare
sconti
particolari per chi presenta alla
cassa anche la tessera
associativa.
Convenzione con Extra
Domestic Design per

l’arredamento
della casa. Con
diversi negozi di
computer. A
Prato anche con
una libreria
cattolica. 
E poi gli studi
dentistici (c’è la
convenzione con
uno di Pisa ed
uno di Prato),
l’ottica
Mannucci a
Prato e la
farmacia Petri, in
Corso Italia a
Pisa. 
Due convenzioni
per le famiglie
numerose anche

in luoghi di soggiorno. Il Bed
and Breakfast Donatello a
Firenze e alcune strutture
ricettive del Monte Amiata. 
Ma molte famiglie numerose,
c’è da pensarlo, sono già alla
ricerca di «scambi» con altre
famiglie extralarge del nord o
del sud del Paese. «Perché in
casa Anfn - osserva Paolo
Puglisi, pisano, consigliere
nazionale dell’associazione -
l’accoglienza è una nostra
peculiarità».
Chi passa da Pisa però, sappia
che, grazie ad una
convenzione con l’Opera della
Primaziale, il ticket ai
principali monumenti della
piazza costa la metà per le
famiglie socie dell’Anfn. Tutti
tranne uno (e forse il più
ambito): il celebre campanile
pendente di Bonanno pisano.

Duemila esercizi «convenzionati» in Italia,
venti in Toscana: la rete degli imprenditori
sensibili alle famiglie numerose si allarga
giorno dopo giorno

I soci Anfn al lavoro preparano la comunicazione
della convenzione con la Regione da destinare
a parrocchie e famiglie

Il presidente nazionale Anfn
Mario Sberna e l’assessore

Ugo Rossi (provincia
autonoma di Trento) firmano

a Pinzolo un protocollo
d’intesa per la concessione di

contributi a famiglie
numerose, per abbattere i
costi connessi ai consumi

idrici ed energetici

Anche l’Opera della Primaziale ha stipulato una convenzione con l’Associazione nazionale famiglie numerose per
l’accesso ai monumenti della piazza del Duomo di Pisa

Le famiglie coordinatrici Anfn della Toscana a San Giovanni Valdarno

È sufficiente
un’autocertificazione che

può essere presentata 
da uno qualsiasi 
dei componenti

maggiorenni 
del nucleo familiare, 

a patto che conviva nella
famiglia anagrafica e

risieda nell’abitazione 
per la quale viene richiesto

il contributo


